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22 Maggio 1944 ORGANO DEL COMITATO VENETO DI LIBERAZIONE N. 11 

Cittadini, compagni l 

Dopo la ignobile rinasci ta fa
scista - profanatri ce dei sacri no
mi di f<epubblica, di Libertà e 
di SocialtS:IIo - voi avete chiara
mente mostrttto, co:1 la freddezza 
e l'assenza, ma talora anche in 
modv· più posit1vo, tutto lo sde
gno ch e a ·lill iil i vustri cuori e 
la fede in queL' ideale che costi
tuisce il fondalllento del vivere 
civile delle l1 bere genti. 

Nel mo nel! \O di , maggior cru
dezz>t della rcaziune fiiscista, te
nete sa!Ji i vos:ri pro p .s ti; non 
t•.•llerate ie illlposizioni e le inti
mid azioni che vi vengono g io:
nalmente da gent e scon cia e da 
quan ti altri avventurieri e sgherri 
infami alnn1orbano l'ari1 delle no
stre contrade e delle nostre Lam
pJgne. 

Disprezzateli in fi1dame nte e no
tate tutte le l ,ro ma ldatte: per
chè que->ta è l' 1111.110 H1a feccia 
suscitata dai bass tf<> ndi sociali 
per opera del tira:11JO ·naz i-f scista, 
della quale bi sPg ne rà dOIIIani ri 
puli.e la no , tra Vita politica e so
c.a le. 

Mentre la sp;\Ja di tutti i po
poli liberi sta per spezzare a co
des.to mostro la sua b-1ssa vol on 
tà di vendetta, d oJio e di rapi na, 
voi dovete rispunden, co me avete 
fatlo fino ad ora, col sile nz io e 
il disp rezZ'\ crea n do il vu0to at
torno a Ltscisti e tedeschi. Ma se 
potete, se ne avete l'occasione, 
sabotate, fa te propaganda tra i 
compagni non ancora orientati, 
passate agli amici i fogli clan
destini; e sopra tutto siate solidali : 
resistete e lottate appoggiandovi 
vicendevolmente con fraterno a
more. 

Lavoratori! 
non lasciate che il losco tiran

no fascista ven dzt il vostro lavoro 
com e quello di schiavi: non · an
date in Uermania, dove vi atten 
dono fame, umil iazioni, maltrat
tamenti: abbiate la forza di resi
stere perchè · l'avveni re è nelle 
nostre mani. 

Giovani! 
non arruolatevi neli'csercito re

pubblicano: nascondetl vi, orga-

nizzatevi clandestinamente, oppu
re 1aggiungete le nostre bande 
partigiane: troverete sempre qual
cuno che vi indicherà la strada. 

Il giorno della liberazione è vi
cino, con la giustizia avremo an
che .vittoria e pace; e allora nOn 
vi sarà iuog" de lla terra ove i 

traditori vecchi 
nascondere la 
monda . 

e nuovi possano 
loro faccia i'TI-

Vivano i popoli in lotta per la 
libertà ! 

Viva l'Italia libera ! 

Il Comitato di L. N. 

NOT.IZIARIO 

Questo notiziario è dedicato particolarmente agli attesisti, a tutte le anime pavide e 
fremute che trovano .;omo.i:J sostdnere la necessità di una inerzia prudente e disonorevole. 

Leg![a ognu:w questo notiziario e si domandi: lo che cosa ho fatto per n·donare la [i· 
b2rtà alla Patri.l? 

Ognuno puJ lavorare, ognuno può agire: distribuendo manifesti e giornali, interrom
pendo Linee telefoniche, staccando carteLli indicativi, dando informazioni, tenendo una nota 
accurata dei delitti co'rnpiuti dai fascisti , delle spie, degli informatori, dei favoreggiatori, 
preparando La docum.J .'Ztazione per il giorno in!!.vitabile della dara giustizia. Anche una 
donna, anc/ze urz vdcchio, anche un m:zlato puì far qtusto. Tu, attesista tremulo, perclzè 
non lo fai? 

l!§ l vecchi ·alpini del Battag lione Bassano hanno diffuso un manifesto denunciando i delitti 
del colonnello Cipriano N anni, il quale sacrilegamente tenta di ricostituire il Battaglione 
s0tto le disonJrevoli mse ,;ne dell a repubblica sociale . Risulta, tra altre molte malefatte, 
che il Nanni ha consapevo lm ente mandato incontro a sicura morte, Nic::Jlò Gia nni e il 
Marini, d i cu i voleva a tutti i costi liberarsi. 

fa E' bene che tutti g-li italia n t siano informati di ques ~o : il cOlonnello Pericle, raggiunto 
a Conegliano dalla giustizia dei patrioti, e celebrato dalla stampa fascista come puriss i~ 
mo campione di militare eroismo e d i umana pro bità, era tale insigne farabutto da tr a
dire contem poraneamente i fascis ti con i patrioti e q ue.sti con quelli. 

W In provi ncia di P ado v:.~. , 111 seguito a dispos1zioni regoLtri del Comitato d i Giustizia sono 
state fatte saltare o incenJ1are le case dd seguenti sigaori, colpevoli di crudeltà, di de· 
lazw m e di altr~ tu rp1tuJin1 : .. ...liLnamiglio, Varotto, Mari n ad Arre. - Conforti e Comu
nia n ad Anguillara. - fri vell ato a Bagnoli. 

~l'l~ In città di Pa .. ova sono state fatte saltare : l) la stanza dell'Univers ità do ve lavorava il 
direttore del g iornale studente.:;co fasci~ta" Il Bo''. (Nel giorno 8 febbraio); 2} la mag· 
giare auhl del fri bunale (N ~ I gtorno delle prime sedute del Tribunale speciale provm· 
c1ale); 3) ildistrettù mi lita re (nel ~iorno della presentazione delle reclute). Con il distret
to .. saltava anche il colonadlo Bdti, S:Juadnsta, aguzzino, e assai più tedesco che italiano . 

Iii! In città di Verona è stata fatta saltare la centrale elettrica dell a ditta Oaltarossa, che 
fabbri ca arnu e materiali per i tedt!;;ch t. · 

l'ili E' saltata parte della galleria ferroviaria di Battaglia. l tren i sono stati deviati per 
altra linea. 

13! A Barbarano vicentino s , ldati tedeschi sono stati scoperti mentre tagli:lvano nascosta
mente linee telefoniche. 

g Oistarc.unentì t.Pass.a.lto "Garibaldi" occuparono success ivamente Soverzere, Pieve d'Al· 
p.ago, sp·err d ' AlpagJ, S~rm~J~ e Pu JS, rt!q uisenJo viveri agli ammassi e distribuendoli 
fra la popolaLtO!lt! pJvera, fac~n~o. pn6ivnteri teJeschi e fascisti, distruggendo i dqcu~ 
mentì nei mumcipi, tenendo com1zt. 

Iii ln uno scontt·ù pr_t!S:5.) Baùta (V1cenLa) distac~am(!nti d'assalto "Oaribaldt 11 si scontrava
no con auto.nJbiii di mLhti fasc1sti e teje::;chJ :· nello scontro riman evano uccisi, quattro 
mil iti fascisti, ut1 .ua~g..;r~, un te1t~nte e quattro soldati tedeschi. m H 23 febbraio in lo cat,(~ C~mpeto di Valdagno (V1~e~za) s i è avuto u~10 ~c~ntro fra par: 
tigiani de1 di::;tacca .n.!ntl '(uJ.noal~t" e un corpo dt cinquecento tra fascisti. e tede schi 
muniti di auw l)ilnJ~» mJrtai> ar1nl automatiche ·e due areoplani. l distaccamenti si di
sim r~egnarono con raptda manovra senza subire perd1te. Il nemico ebbe 16 morti e circa 
trenta feriti. 

1:1 In tocahtà Longarone (Belluno) due gendarmi 1ede;chi che volevano procedere all'arresto 
di tre p.trtig1an1 appan::utemente .dts_annati , furono p resi a colp1 dt ptstola: U II gendarme 
veniva aboat tuto, l'altro messo l1l fuga . 

il Tra Alpaao e Cansiglio in un assalto a ùna caserma .tedesca venne ucciso tra g li altri un 
generale de!l<i S.S.: gli furono sequestrati d.:>cu.IJ.entt importantis:;iml. 

RESPONSABILITA' 
Quando ci si ch iede se ·l'I ta lia 

doveva e potLVa restar fuuri dal 
conflitto attUa le, è l uogo -conmoe 
rispondere che la tlvStra Nazione 
doveva e poteva non partecipare 
alla guerra. Vi ila di p1ù, s i af · 
fe rma che la ma 1 cata pa rtecipa
zione al confli uo avreb br; seg nato, 
nel nostro paese, l't n•zto d i un 
periodo di prosperi ta econo mica 

che ci avrebbe permesso di tro
varci, all'lllliomani dell'Imm ane e 
selvaggta conflagrazione, nelle 
condtzlolli dt dettare legge a; viu 
ti ed ai vincitori, egualmellle stn:
ma ti. No n vi ha nulla d i p1ù in e
satto. Chi afferma tutto ciò mostra, 
quauto meno d1 avere dimenti ca
to, il travaglio tra scvrso da ll'l:alia 
in vent i atini Ji regime fasé·tst<'1, -
tra v &gdo che d i o e cessi u tH,'l 

potev l eh~ con Ju rre la n_.z me 



s ul ba ratro a cui la portò la 
guerra . 

L'opera d el fascism o, tipica es-
y rcss iune d el conservatorismo 
reazionario d ì alcu ne classi, inte
sa a c.omu nque fronteggi are il pro
bltma socia le lasci<ato lllSoluto do
po la vio lenta estro missione dei 
pa rt111 politic t da lla vita pol 1tica 
del paese, nell' 1mpossibil1tà · da 

11 lato di ncorrerc al d rastico me
luli,J tell ' eli m;nazione d i al·cu ni 
strati soc1ali, e d all'altro nella ne
:cssi ,. di gara ntire un minimo di 
, ,ta ;d le classi lavoratrici, -sfociò 
t quel · co mplesso di attività !!CO

l 111 d1" che passaro no sotto il 
1 1 1 d i a utarch ia. 

1 tU ìarch ia , formalme nte intesa 
·c assicura re l' md ipende11 za eco

l i ca della n azione, fu in ef-
tli la valvola di sicurezza, che, 

se da u n lato permise allo sta to 

tu ralmente fanno della vera au
tarclÙa . L'Italia no. 

E' assurdo produrre grano a 
200 lire e più al quintale, quando 
lo s tesso prodotto può art1vctre ai 
nostri poru ad un dec1mo dl talè 
valore ; è assurdo ad e se m pio 
voler sopp iantare i cl<~ssici tess ,li, 
cu n der ivati del latte (conceden
d o in pura via di ipotesi adègu a le 
qua lità a tali prudotti) qua ndo il 
patnmo nio zoò ie n tcu no11 è ba
stevole ali'es1genze al!me11tari del
la nazione; è altrt:si assurdo e 
diSOtltStù diudere i governa ti col
l'assicurare a luro di aver nsoìto 
il problema dei met;illi ferrusi, 
creandv impone11ti attiV Ità nel 
cam po d elia metallurgia legge r<~ , 
quando ciò, oltre a 11011 rappre
sentare una soluzione nel se :1 so 
preteso, in ultima analisi, si r .
s ulve in un maggior con sumo d i 
ca rbone, di cu1 s iamo .no toria
mente tribu tari da ll'estero; ed è 
infine assurt..io, e g li esempi po
trebbero continuare all' infintto, 
produrre a lcool dalle bietole e da l 
sorgo, come lo è · in egual misu
ra distillare ligni ti per produrre 
benzine ed altri derivati catramo
si. Tu.Jto ciò è assurdo perchè i 
prodotti che derivano da codeste 

o meno giustificata da una sana 
economia vide null' altio che 
un' isperata v1 a :al offe in s!)tlate, 
nessu no di loro viLl e in c, ò la fu
tura rovina della Patria. 

Additiamo a tutti glt onesti i 
responsabili di qu es to crimine ne
fa ndo, perchè quando, ed il gio r
no è v1ci no, i van Do negani, CiHi, 
Volpi, Mo ntesi ecc. picculi e g ran
d i, in egu;,l met ro col pevoli, s it
deranno ' nd bJ.nco d'accusa del 
Governo di L1beraz io ne Nazi ona
le, sappiano ch e far pagare a 
questi criminali della vita civile 
le . presenti e future miserie d ella 
Patria . atrro non è ch e chiede1e 
lo ro di restituire il mal tl!!ll'. 

REDUCI DALLA GERMANIA 

il rinvio di immanenti problemi, 
d a un'altro portò, attrav~rso tu tta 
u na se rie di avventure ad essa 
conseguent i (Etiopia, Spagna ecc.) 
alla p ar tecipazione all'attuale con
Hitto. L'autarchia, fu ancora, an
che .se in realtà segnò un rigolio 
di tutte le attività economiche del 
paese, la momentanea panacea ad 
una crisi in atto, e -divenne nel 
suo compiersi, quello che fu in 
p.olitlca tutta· la . p r.assi f_as~js_ta,_ 
una cieca imposiz ione. Del resto ' 
che mai di d1vers1) poteva· fare il 
fasc ismo?· 

P oteva fo rse ·b uttare a mare l'a-

attività, superano nel costo, i li
miti che una sana protezione e
conomica Jei -fHOLÌotti nazionali, 
può tollerare . 

Nonostante c iò si ndli assurdità 
si possono commettere, e SI com-

. misero. Sorsero così città ag ricole 
ed in u ustri:J li, senza una natura
le giustificazione economica; sor
sero così impOt}enti attività, che 
oggi si rivelano il f rutto di una 
mente malata. 

Qa parecchi giorn i sono com
parsi i reduci della Germania. 
Hanno dato la loro adesioue alla 
repubblica sociale e, per un po' 
di tempo sono Iientrali ne lle lv 
ro fam1gl1e. Al termine d ~ l la li 
cen za ragg;u ngerau no i reparti e 
si prepa1eranno a forgiare nuo
vamente animi e cuori per gli 
ideali d ella re pubblica (no me p1o
fana to !) fasci sta . A Itri camerati -
meno faVl>riti o più in gamba? 
sono rim ast i lassù a tem prars i 
nella disc iplina t nell'ad estro
mento tedesco fino al loro im· 
piego. 

A loro g iustificazione si sono 
affrettati di dire, appena giunti a 
casa, ch e hiinno firmato perchè 
non ce la facevano più, che era
no trattati malissimo, che si preoc
cupav·ano delle loro famiglie, che 
avevano resistito, resist ito .. . finchè 
-hanno dov·uto cedere ad una 
quasi imposizione; però, a con
clusione, sapranno ad ogni modo, 
come comportarsi al momento 

grarlo ed il capitalista industriale, 
a cui tut to doveva? (basti ricor· 
d are quanto fu generoso il con
tri b uto finanziario di codeste clas· 
<; a l famigerato squadrismo ). 

l .o stesso fascismo non poteva 
essere dim entico d elle necessità 
.• ile classi non abbienti, a meno 
,. no'l essere stupida mente sui

,c ,!a. ~ualche cosa bisognava pu r 
e. E l'tdra pest ife ra, oppressa 

l li" necessità del momento , da 
f Il miraggi d i grandezza, da ob
"' ahi di riconoscenza, espresse 

1Ì suo se·no immondo, la pi ù 
..:atastrofica contra ddizione econo
"1ica che la storia ricordi: l'au· 
tarchia. 

L'au tarch ia al lume, oggi, dei 
risultati da essa ottenuti, dalle 
conseguenze disastrose a cui por
tò la nazione, si può definire 
l'abulico atteggiamento dell'in-

. com petenza, costretta a ricorrere . 
a mezzi che, in lin guaggio tec
nico, si possono chiamare di for
tuna, per frontt::,ggiare le es tgenze 
imooste da l mondo moderno. 

La Russia, l'America so no le 
uniche nazioni che possono e na· 

Le co nseguenze di tutto ciò 
non si fecero attendere: da un 
lato è ben vero, la disoccupazion e 
subì una sostanziale contrazione 
e si ebbe a n che un fittizio benes
sere, ma dall'altro lato, barriere 
d oganali, foriere di tremende pro-· 
celle, si ersero minacciose, prestiti -
onerosi per la già provata finan 
za dello sta to, si resero ·necessari. 

Ma la conseguenza ultima e 
più tremenda, e da pochi . saggi 
paventata · non si fece parimenti 
attendere: la guerra. · 

Quale mai fu l'atteggiam ento di 
quelle stesse classi agrarie-capi
talistiche che permisero l'avvento 
del fascismo, di fronte alla sua 
pozza politica? Il loro atteggia
men.to fu la più indegna e scon
cia corsa al lucro: il proprietario 
terriero nel\~ varie battaglie più 
o meno vinte del gran0, il capi
talista industriale nelle attività più 

giusto. 
Noi non vogliamo giudicarli , 

perchè la nostra · posizione non 
ce lo permette . Vogliamo anche 
credere loro e ali~ loro intenzio
ni. Però deside riamo riCordare 
che non tutti hanno firmato , che 
parecchi sono rimasti nei campi 
di concentramento da dove scri
vono che si dibattono sempre 
più per la farne, ma che non ce
dono. 

Saranno costoro a giudicare i 
compagni! 

------~------------~-----~ 
DIFFONDETE 
I FRATELLI D'ITALIA 

Auto-tipo-litografia 13 Brigata " Garibaldi, 
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